
Il termine coppella deriva dal latino cupella, che 
indicava un vasetto per le conserve di frutta 
Le incisioni a coppella sono presenti in varie culture 
preistoriche e no, ma il loro reale significato rimane 
per ora un mistero.  
È quasi sicuro che queste scodelle scavate nella 
roccia fossero legate a qualche tipo di culto 
ancestrale, legato alla natura. Le ipotesi più plausibili 
sono quelle di culti legati all'acqua o di altari 
sacrificali per raccogliere il sangue delle vittime. Nel 
primo caso la roccia coppellata diviene immagine ed 
espressione del ventre umido della Dea Madre, 
Questo è testimoniato da molte tradizioni popolari per 
le quali le acque raccolte nelle coppelle venivano 
utilizzate, ancora fino al secolo scorso, dalle donne 
per bagnarsi il ventre affinché favorissero la fertilità.  
Altri studiosi associano la coppella al culto dei morti. 
In qualche caso si sono trovate coppelle scavate su 
pietre di copertura di sepolture e forse in questi casi 
le coppelle venivano riempite di grasso per 
accendere piccoli fuochi; quasi una preghiera a quel 
"Sole" affinché facesse rinascere il morto, così come 
faceva con il seme che depositato nella terra moriva e 
rinasceva in una nuova piantina. Forse da questa 
usanza ne è derivata l'altra, oggi moderna, di 
accendere lumini ai morti. 
In almeno un caso (a Lillianes, in Valle d'Aosta) la 
disposizione delle coppelle ricalca fedelmente una 
costellazione. Quasi sempre le coppelle sono legate a 
primitivi culti del sole e alla fecondità della terra. 
Scavare una pietra ove si raccoglie l'acqua che 
assieme al sole è fondamentale alla vita animale e 
vegetale era per l'uomo un atto sacrale. 


